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Noemi Sanguinetti € una scultrice internazionale che ha trovato a
Savona il suo approdo ed il luogo ideale per fecondare la sua vena
artistica e le capacita tecniche di cui & indubbiamente dotata.

La forza delle braccia, indispensabile per aggredire la materia e piegarla
alle sue intuizioni artistiche, sembra quasi in contrasto con la raffinata
tenerezza dell’allegoria interpretativa e del racconto che si sviluppa
attraverso una definizione estetica dolce e musicale.

Questo contrasto si legge anche nelle risoluzioni bicromatiche dei colori
e delle pietre, cosi come nel rapporto tra il grezzo ed il lavorato.
Pianeti ed eclissi, animali, fiori e frutti, volti polivalenti, busti ritorti e
veneri archeologiche sono il risultato di un pensiero artistico in continua
evoluzione. Solo una donna, solida ed al tempo stesso fragile, puo
estrarre dalla pietra I'essenza della femminilita o I'ancestrale richiamo al
matriarcato, con una forza espressiva che colpisce ed illumina la mente.
Noemi Sanguinetti & un’artista che onora la nostra terra e merita il

nostro impegno a valorizzare le sue capacita artistiche e tecniche.

Noemi Sanguinetti is an international sculptor who has found the ideal
place to fertilise her artistic vein and undeniably technical talent in
Savona. The strength of the arm required to attack matter and bend
it to her artistic intuitions almost seems to conflict with the refined
tenderness of the interpretative allegory and the story that is formed
through her gentle, musical aesthetic definition.

This contrast may also be read in the two-colour resolutions of her
colours and stones, and in the relationship between rough unfinished
and finely worked surfaces. Planets and eclipses, animals, flowers and
fruit, polyvalent faces, twisted torsos and archaeological venuses are
the products of a continually evolving artistic thought.

Only a woman, solid yet fragile, could extract the essence of femininity
or the ancestral call of the matriarchy from stone, with an expressive
power that strikes and enlightens the mind.

Noemi Sanguinetti is an artist who honours our land and deserves our

commitment to make the most of her artistic and technical skill.

B LUCIANO PASQUALE

Presidente della Fondazione “"A. De Mari” - Cassa di Risparmio di Savona
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Immaginifica, eclettica e nel contempo puntigliosa, Noemi Sanguinetti
€ artista e scultrice di alta scuola, che ha sempre espresso uno stile
personalissimo in una ricerca plastica che tende al monumentale.
Sempre conscia delle potenzialita dei materiali su cui applica una
manualita a volte potente, a volte delicatissima, durante il suo lungo
e severo percorso si € rivolta a diverse tecniche con motivate variabili

strutturali, lavorando e sperimentando soprattutto sul marmo e sul

B LA MEMORIA ARCHETIPICA DELLA FORMA

bronzo. I suoi oggetti plastici rispondono dinamicamente a una visione
arcana della forma astratta, che si fa plausibile nella concreta narrazione
che sboccia dalle mani sapienti della sua autrice. La sua storia di
scultrice guarda al museo europeo del Novecento, all’astrazione come
massa antropomorfa in attesa di rivelazione, e al corpo umano come
variabile post cubista o come longilinea ombra totemica. I suoi motivi
visuali emergono da una memoria archetipica, o dal retaggio culturale
di antiche narrazioni mitiche, facendo pensare a reperti archeologici
riportati fortunosamente alla luce, e da conservare per trasmettere il
messaggio indecifrabile della loro bellezza.

A testimonianza del colto eclettismo di questa artista, il suo segno cosi
felice nella scultura, diventa grafia visiva di limpida acutezza quando si
esprime con la china su carta, per interpretare con poetica soggettivita
un insetto o la figura umana, un tramonto o un’aurora.

In questi ultimi due anni, Noemi Sanguinetti ha scelto di dedicarsi
con rigore e determinatezza a una mondo di esseri bronzei, curiosi
bipedi alati, ma solidamente attestati come sentinelle, che sembrano
innalzare, invece che piume, acuminate armi da difesa contro un
nemico sconosciuto. Sono invenzioni di pregnante intelligenza, giocose
e drammatiche al tempo stesso, testimonianze tese ed eleganti di un
universo altro, ma perfettamente plausibili nella loro curiosa ibridazione;
suggeriscono le cadenze goffe ed esitanti di uccelli incapaci di volare,
ma sono comunque portatori di una segreta armonia e di messaggi
arcani come la loro natura minerale. I colori del bronzo sono qui quelli
ossidati del verde e del blu, elementi tonali che ancor piu configurano

I'aura misteriosa di queste belle creature.

PAOLO LEVI

Critico e Storico d’Arte



Imaginative, eclectic and yet stubborn, Noemi Sanguinetti is a refined
artist and sculptor who has always expressed a highly personal style in
her plastic research, with its monumental tendencies. Constantly aware
of the potential of the materials to which she applies her sometimes
powerful, sometime delicate manual skills, throughout a long, rigorous
career she has turned to a variety of different techniques with motivated

structural variables, working and experimenting above all in marble

B THE ARCHETYPAL MEMORY OF FORM

and bronze. Her plastic objects are a dynamic response to an arcane
vision of abstract form, made plausible by the concrete narration
that blooms out of the artist’s skilful hands. Her personal history as
a sculptor goes back to the nineteenth-century European museum, to
abstraction as an anthropomorphic mass awaiting revelation, and to
the human body as a post-cubist variable or as a long-limbed totemic
shadow. Her visual motifs emerge out of an archetypal memory, or
out of the cultural heritage of ancient legends, bringing to mind lucky
archaeological findings, to be kept to express the undecipherable
message of their beauty.

The artist’s refined eclecticism is revealed by the way in which her
sign, so successful in sculpture, becomes a visual symbol of limpid
acuteness when she expresses herself in ink on paper, representing an
insect or a human figure, a sunset or a dawn with poetic subjectivity.

In the past two years Noemi Sanguinetti has chosen to dedicate
her efforts rigorously and determinedly to a world of bronze beings,
curious winged bipeds, solidly attested as sentinels, who seem to raise
not feathers but sharp arms in defence against an unknown enemy.
These are inventions of pregnant intelligence, playful and dramatic
at the same time, tense, elegant witnesses to another universe,
yet perfectly plausible as curious hybrids; they suggest the clumsy,
hesitant cadences of flightless birds, but carry a secret harmony and
messages as arcane as their mineral nature. The colours of the bronze
are the rusted hues of green and blue, tonal elements that add to the

aura of mystery of these beautiful creatures.

PAOLO LEVI

Critical and Historical Art



Ho di fronte a me, in ordinata sequela, una bella serie di sculture realizzate da
Noemi Sanguinetti. Osservo e constato, nell'immaginario plastico abbastanza
composito del suo attraversamento del visibile svelato, almeno due filoni
della memoria iconica e fantasmatica della scultura internazionale: il primo
facilmente accostabile alla lezione un po’ surreale del Moore primario (quello
degli anni ‘30) che ha guardato Bourdelle e Picasso, il secondo piu astratto,

che passa per la Phillips (Helen) e, forse, per la dimensione puramente

B “VITA SENTITA”

simbolica del Laurens successivo agli anni ‘40. In ambedue i casi, tuttavia,
€ evidente il riferimento a forme desunte dall’esperienza del reale e, nel
contempo, la determinazione a designare, astraendo procespicalmente le
forme, una condizione di coscienza. Nella scultura della Sanguinetti, di fatto, se
c'é la propensione a deformare gli aspetti della realta naturale (assunta spesso
nella “figura”, inteso il sostantivo della designazione di sembianza del corpo
umano) pure si avverte |'effetto soggettivo del michelangiolesco “Giudizio
dell’'occhio”, ovvero il senso della attenzione rivolta alle sapienti combinazioni
degli elementi normali nello spazio. E, appunto, questo senso recepito in tutta
quella plastica realizzata dopo la filosofia bergsoniana che percepiva il ritmo
sostitutivo della simmetria che la nostra scultrice persegue, con opere la cui
cadenza chiude nello spazio una sorta di equilibrio in continua tensione. Alla
quale fa ininterrotto eco anche la torsione, sensualmente esasperata, dove
il movimento che pu0 attuarsi libero diviene omologo di quella che Henry
James chiamava "“vita sentita”. Quando Giulio Carlo Argan aveva definito la
percezione artistica come intuizione della forma espressiva dell'opera d’arte,
intendeva riferirsi, appunto, al vissuto, al valore vitale di una proposta che
accogliesse, nel suo dettato fondante, sentimento, sensibilita, emozione
e coscienza. Ed & proprio I'energia vigorosa della riflessione creativa che si
sente, attraverso l'occhio e il suo giudizio, nelle sculture della Sanguinetti,
che plasma nella materia una sorta di dinamica espansiva sino ad esigere
dallo spazio un prolungamento psicologico del senso. Del resto non € difficile
avvertire significativamente, in ispecie nelle opere recenti, I'intelligenza del
formare, dell’esperienza piena dell’aggiungere con I'arte qualcosa al mondo,
al proprio contatto metafisico con il reale. Non & soltanto una impressione del
gesto quella, trasformata dalla sollecitazione mentale sul dato sensoriale, che
le sculture ci inviano, bensi &€ un modo, una maniera per invitare chi le guarda
a vedere, a individuare in esse tanto la concreta condizione formale-espressiva
raggiunta cosi come il loro manifestare la tangibile sostanza ascetica conseguita
dall’artista. Del resto il compenetrarsi di realta e fantasia produce, nel gioco dei
volumi e nella leggerezza ottenuta dalla sospensione della materia, il percorso

“classico” ricombinato dall’ordine compositivo in stile.

GERMANO BERINGHELI
Critico d’Arte



Here in front of me, in an orderly sequence, is a beautiful series of sculptures
by Noemi Sanguinetti. I observe them and note, in the rather composite
plastic imagery through which she explores the visible world revealed, at least
two themes in the iconic and fantasmatic memory of international sculpture:
the first may easily be traced to the rather surreal lesson of the early Moore
sculptures (from the '30s) drawing on Bourdelle and Picasso, while the second,

more abstract theme touches upon Phillips (Helen) and, perhaps, the purely

B “LIFE FELT”

symbolic dimension of Laurens after the '40s. In both cases, however, there is
a clear reference to forms taken from our experience of reality, and at the same
time the determination to designate a condition of consciousness, abstracting
forms. For in Sanguinetti’s sculpture, while there is a propensity to deform
aspects of natural reality (often assumed in the “figure”, understood as a
noun designating the semblance of a human body), we also feel the subjective
effect of Michelangelo’s ‘Judgement of the eye’, that is, the sense of attention
directed at skilful combinations of ordinary elements in space. It is precisely this
sense, appearing in everything plastic made after the Bergsonian philosophy
that perceived the rhythm replacing symmetry that our sculptor pursues, with
works the cadence of which closes a sort of equilibrium in continual tension in
space. Uninterruptedly echoed by sensually exasperated twisting in which the
motion that may be performed freely becomes a homologue of what Henry
James called “the felt life”.

When Giulio Carlo Argan defined artistic perception as an intuition of the
expressive form of the work of art, he was referring precisely to the life
experience, to the vital value of a proposal that welcomes, in its founding
dictate, sentiment, sensitivity, emotion and consciousness. And it is precisely
the vigorous energy of creative reflection that is felt, through the eye and
its judgement, in Sanguinetti’s sculptures, which mould a sort of expansive
dynamic in matter to the point of demanding that space provide a psychological
extension of sense.

After all, it is not difficult to find, especially in her recent works, the intelligence
of formation, of the full experience of contributing something to the world in
her art, of initial metaphysical contact with reality.

What the sculptures send us is more than just an impression of the gesture,
transformed by mental stress on sensorial data, but a way of inviting the
onlooker to identify in them the concrete formal-expressive condition thus
achieved and its expression of the tangible ascetic substance the artist
achieves. After all, co-penetration of reality and imagination produce, in the
play of volumes and the lightness achieved through suspension of matter, the

“classic” route recombined by the composite order into a style.

GERMANO BERINGHELI
Art Critic
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Noemi entiende que mas alla del manejo de estructuras y técnicas que
utiliza en los distintos tiempos de la obra, hace primar el espiritu “De nada
hubiera servido todo el conocimiento acerca del equilibrio, proporcion
composicion, si éste (el espiritu) no hubiera aflorado, como parte importante
de la obra misma. Luego sin el espiritu, la obra no hubiera existido.”
La escultora utilizd las técnica de sus maestros durante mas de diez

afos, hasta pasar ala talla directa. La matematica le ayuté a observar

B PRIMA EL ESPIRITU

las proporciones y el equilibrio de la obra. "No nos olvidemos que la
matematica esta en todas partes: en la musica, en el crecimiento de una
manzana, de una rosa... Se dice que Platon tenia un gran cartel en la
entrada de su Academia de Filosofia que decia: “ Aqui no entra nadie que

no sea gedmetra”.

Testo scritto per la mostra a Tarragona, Luglio 2000

VINCENTE AMIGUET
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Persiste nell'opera scultorea di Noemi Sanguinetti (nata in Argentina, a
Buenos Aires, nel 1950 e residente da diversi anni in Italia) un desiderio
interiore di completezza, di rafforzare secondo i differenti punti di vista -
senza percio limitare ne esaurire le possibilita di realizzazione tecnica e di
definizione estetica - le proiezioni della materia su un piano geometrico dello
spazio, sviluppando determinate tematiche. Dai pianeti alle inflorescenze

alle fasi lunari, la gamma esecutiva acquista questa necessita sempre

B FORMA E MUTAMENTO

pil intima di sviscerare e circoscrivere alcune sensazioni rendendole
tangibilmente concrete tramite la scelta della pietra - o del metallo - con i suoi
coni d'ombra, le sue suggestioni cromatiche e le attribuzioni lineari.

Un aspetto spaziale e matematico, un intento anti-esaustivo che trasfonde
presto nell’allusione mitografica e nella ricerca filosofica, un percorso alchemico
basato sullo studio approfondito dell'individuo che insegue una prospettiva
religiosa ed esistenziale: “Quasi tutte le vostre pitture e sculture non sono
che racconti d’'amore” sostiene Diderot in Jacques il fatalista e il suo padrone.
Racconti in chiave sensitiva, che coinvolgono ed esplorano l'intera dimensione
umana con i suoi lati relativamente oscuri oppure felici. Impeto che accoglie - in
questo presupposto algebrico - la distorsione corporale come evento spirituale
significativo, allegoria interpretativa per un’identificazione a livello superiore
dove il grottesco coincide con le funzioni sociali degli esseri ritratti, siano
essi uomini, animali od oggetti inanimati. Annotiamo, nel discorso artistico
avviato da Noemi Sanguinetti, che questi fattori tematici sono attraversati da
un filo denominatore comune: il racconto racchiuso all'interno della materia €
simile a un canto musicale capace di dipanarsi sprigionandosi all'improvviso
dalla pietra e dal bronzo. Da opere che ritraggono Cristo e Platone, Socrate
e Beatrice, volti polivalenti di personaggi immersi nella cronologia storica, ai
torsi acefali e ai busti ritorti: Ifigenia, Sintesis, veneri archeologiche dalle forme
opime o svigorite, incompiute perché logorate dalla temperie. Per confluire a
un amalgama atemporale, I'immagine dell’eterno femminino raffigurante la
grande madre o I'ancestrale richiamo al matriarcato presente in ogni donna,
antica o moderna. Cosi negli Abbracci: nodi passionali, luoghi intermittenti di
confluenza androgina secondo il mito platonico, dove il polo maschile e quello
femminile, omogenei e mai opposti, si ricompongono nell‘interezza circolare
della valenza umana. Nelle sculture dei pianeti, il simbolismo astrologico si
somma all’energia cosmica condensata nell’alabastro. Mentre il dinamismo
interno dei Nodi (Lazos) lega la materia grezza levigandola, scoprendola,
epurando la forma contenuta nel marmo; un nodo, stretto e labile, che divide
il blocco unendo materia negra e candida, condotta ora all’'esterno come ali
di farfalla. I lacci si sciolgono allo stesso modo del nodo gordiano per dare

consistenza a un bestiario tanto moderno quanto medioevale, mostruosi “grilli”

“Dove saranno? chiede |’ elegia

di quelli che oramai non sono piu,
come esistesse un luogo dove ' leri
possa esser I’ Oggi,

esser I’ Ancora, il Sempre”

Jorge Luis Borges



“Where will they be? asks the elegy

of those who are no longer with us,

asif there were a place where Yesterday
can be Today,

can be Still, Always’

Jorge Luis Borges

The sculptures of Noemi Sanguinetti (born in Argentina, in Buenos Aires, in
1950, the artist has lived in Italy for several years) display a persistent inner
desire for completeness, for reinforcement depending on different points of
view - without thereby limiting or exhausting the possibilities for technical
implementation or aesthetic definition - of projections of matter onto a
geometric plane in space, developing certain themes. From the planets to

inflorescences and the phases of the moon, her range of subjects acquires

B FORM AND CHANGE

this increasingly intimate need to empty out and circumscribe a number of
sensations, making them tangibly concrete through the choice of stone - or
metal - with its shadow cones, its chromatic evocations, its linear attributions.
A spatial, mathematical aspect, an anti-exhaustive intention that soon
transfuses into mythographic allusion and philosophical research, an alchemic
path based on in-depth study of the individual from a religious and existential
point of view: “Almost all your paintings and sculptures are nothing but love
stories,” says Diderot in Jacques the fatalist and his master. Sensitive stories
that involve and explore the entire human dimension, with its relatively dark
and its happy sides. An impetus that accepts - in this algebraic presupposition
- distortion of the body as a significant spiritual event, an interpretative
allegory for identification at a higher level, where the grotesque coincides with
the social functions of the beings portrayed, whether they be men, animals or
inanimate objects. In Noemi Sanguinetti’s artistic discourse, we may note that
these thematic factors share a common denominator: the story enclosed in the
matter is like a musical song that is unravelled and released without warning
from stone and bronze. From works portraying Christ and Plato, Socrates and
Beatrice, polyvalent faces of characters from historical chronology, to headless
torsos and twisted busts: Ifigenia, Sintesis, archaeological venuses with fertile
or debilitated forms, unfinished because they are worn away by the elements.
To flow into a timeless amalgam, the image of feminine eternity depicting the
great mother or the ancestral call of the matriarchy present in every woman,
ancient or modern. And so in the Embraces: passionate nodes, intermittent
places of androgynous confluence according to the platonic myth, in which
the male and female poles, homogeneous and never opposed, come back
together in the circular entirety of human value.

In the sculptures of the planets, astrological symbolism is added to the cosmic
energy condensed in the alabaster. While the inner dynamism of the Knots
(Lazos) binds rough matter by polishing and uncovering it, purging the form
contained in the marble; a knot, narrow and labile, dividing the block and
uniting dark and light matter, now taken onto the outside like butterfly wings.
The laces come undone like a Gordian knot to give concrete form to a bestiary

that is both modern and medieval, monstrous "“crickets” with human forms

15
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dalle sembianze umane che risaltano attraverso la deformazione fisiognomica
creando animali leggendari. In tale alchimia inversa, impulsiva e degenerativa
nella propria innaturale naturalezza, il gatto rappresenta l'acqua, il gallo
starnazzante l'aria, il toro il fuoco e il cavallo la terra, un’antropomorfizzazione
che rasenta in realta un’universalizzazione primordiale degli elementi base di
un mondo “esistente in atto”. La materia si trasforma negli scheletri di uccelli
apocalittici di ferro e pietra, col becco spalancato in un sussulto di agonia:
I'inno fatale di una fenice combusta, di un Icaro selvaggio. Nell'astrazione
lineare di ipotetici Scacchi campeggia un impianto sostanzialmente informale:
con la risoluzione bicromatica e capovolgendo i caratteristici ruoli di potere,
il pedone appare piu alto del re. Cosi nel Rey ca’do, un sovrano bifronte
privo di membra acquista un doppio profilo scrutando da sopra e da sotto,
dal versante superiore e da quello inferiore il suo regno fondato sul nulla.
La stessa espressione dolicocefala assunta dal Campesino, da Arlequ’n, dal
Juglar, Giullare di alabastro confinante con la cavita metallica del copricapo.
Cuarto menguante: le fasi lunari divengono qui il pretesto per unire bianco
e nero, pietra chiara e materia nigra, un connubio illuminante di linee
germinative che presuppone il successivo distacco. Questo tema affluisce da
Eclipse, variante squisitamente lunare in cui I'astro notturno risulta compresso,
stilizzato, virtualmente assente o sintetizzato in versione verticale: passaggio
celeste di cerchi spezzati e cordoni ombelicali che pongono in basso il frammento
sferico. Fino ad approdare alla serie De los cuarto creciente y menguante nella
quale le fasi vengono simbolizzate da cifre astratte e l'ingranaggio dentato €
I'arcano maggiore, 'intraprendente accettazione e la passivita umana, la ruota
visibile e il motore segreto del mondo, la luna mancante che sale e discende
tramontando insieme col firmamento.

“... La Luna si sarebbe staccata dalla Terra per effetto d'una marea solare.
L'attrazione del Sole agi sul rivestimento di roccia piu leggero (granito) come
su un fluido, sollevandone una parte e strappandola al nostro pianeta” (Italo
Calvino, Cosmicomiche).

Lo stesso contrassegno geometrico lo scorgiamo nelle sculture dedicate
alle inflorescenze: frutti in nuce, fiori onirici dalle protuberanze accentuate
e orientate secondo una direzione eolica, metafora apertamente materna e
sessuale, stami raggiati come bocche giganti in attesa dell'impollinazione.
Nella serie dei frutti, ultima in ordine di sequenza temporale, si riscoprono
i confini formali e di trasformazione delle eclissi e delle inflorescenze. Echi
che, sopraggiungendo dai nodi o dalla realizzazione essenziale della formica
(Marabunta/hormiga) e della farfalla (Aqueroncia/mariposa), sottolineano
la spinta verso le nuvole, l'istinto al volo e alla fuga. Metamorfosi indiretta,
dove su uno schema matematico il bianco subentra al nero e viceversa, il
maschile al femminile, i fiori ai frutti, gli animali ai volti deformati di una realta

eternamente cangiante.

LUIGI MARSIGLIA



that stand out for their deformation of physiognomy, creating legendary
animals. In this inverse alchemy, impulsive and degenerative in its unnatural
naturalness, the cat represents water, the squawking rooster the air, the bull
fire and the horse earth, an anthropomorphisation that in actual fact borders on
a primordial universalisation of the fundamental elements of a “existing, active
world”, Matter is transformed into skeletons of apocalyptic birds of iron and
stone, with their beaks wide open in a cry of agony: the dying hymn of a burnt
phoenix, a wild Icarus. The linear abstraction of hypothetical Chesspieces is
based on a substantially informal set-up: with two-tone resolution, overturning
the usual power roles, so that the pawn looks taller than the king. And so in
Rey ca’'do, a two-faced limbless sovereign has two different profiles depending
whether we look at him from above or below, from the top or the bottom of
his reign founded on nothingness. The same two-headed expression as the
Campesino, the Arlequ’n, the Juglar, an alabaster Jester bordering on the
metal cavity of the helmet.

Cuarto menguante: the phases of the moon become a pretext for uniting
black and white, light stone and black matter, an enlightening combination
of germinating lines that presuppose subsequent detachment. This theme
comes from Eclipse, an exquisitely lunar variant in which the nocturnal globe
is compressed, stylised, virtually absent or synthesised in a vertical version:
a celestial passage of broken circles or umbilical cords that place the spherical
fragment below. And thus we come to the De los cuarto creciente y menguante
series, in which the phases of the moon are symbolised by abstract symbols
and the gear is the greatest mystery, enterprising acceptance and human
passiveness, the visible wheel and the secret motor of the world, the missing
moon that rises and sets with the firmament.

"...The Moon was separated from the Earth by a solar tide. The Sun’s attraction
acted on the lightest layer of rock (granite) like a fluid, raising a part of it and
tearing it away from our planet” (Italo Calvino, Cosmicomiche).

The same geometric sign may also be seen in her sculptures of inflorescences:
embryonic fruit, dream-like flowers with accentuated protuberances oriented
according to the wind, a clearly maternal and sexual metaphor, radial stamen
like gigantic mouths awaiting pollination.

In her fruit series, the most recent in chronological order, the sculptor
rediscovers the formal and transformational confines of her eclipses and
inflorescences. Echoes which, coming from the knots or the essential creation
of the ant (Marabunta/hormiga) and the butterfly (Aqueroncia/mariposa),
underline her drive toward the clouds, her instant for flight and escape. An
indirect metamorphosis, in which, on the basis of a mathematical scheme,
white takes over from black and vice versa, male from female, flowers from

fruit, animals from the deformed faces of an eternally changing reality.

LUIGI MARSIGLIA
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En las culturas mas lejanas, en el espacio y el tiempo, aparece la escultura
como un ideal de recreacién del hombre y, a través de su imagen, de los
dioses. En la época clasica, es el marmol el noble material elegido para
esculturas que aun hoy nos sorprenden por su extraordinaria belleza.

Conociendo esto y con una humildad que trasciende de cada una de sus
obras, Noemi Sanguinetti crea sus esculturas, que hoy tenemos la alegria

de conocer. Esculturas de extremada sencillez, en las que el cuerpo

M ‘LA SIMPLE ESTATICA BELLEZA”

humano adquiere un maximo de armonia, con un minimo de recursos
opticos. La obra de Noemi Sanguinetti no puede ser contemplada con la
frialdad objetiva de la critica sino con la debilidad de las emociones, pues se
trata de figuras que rezuman lo humano bajo un concepto de alta nobleza,
sean sus facetas la fuerza, la dulzura, la vitalidad erética o la simple estatica

belleza. Figuras leves en el marmol, cautivante en la forma.

Su ejercicio de escultura permite a Noemi valorar las reglas espaciales
de los objetos tridimensionales y entonces su obra no busca los grandes
volimenes para jugar con las expresiones, expresiones que resultan
victoriosas en el uso “suave” del marmol y (ahora también) del metal.
Y su planteo de esta suerte de discurso humanista halla un eco casual y
nos dice que en el arte nunca todo esta dicho, vuelca sus conceptos en

temas que siempre desafian a nuevos planteos.

JUAN MANUEL PRIETO
Critico de Arte, Paraguay









La scultura ci invita a rompere la schiavitl di un’esperienza visiva prevalentemente bidimensionale e a
superarla girando intorno alle opere, per riappropriarsi della realta, tutta intera. La scultura € un richiamo
per l'intelligenza, € una sfida aperta alla curiosita della conoscenza, € un invito a seguire gli stimoli, a cercare
ancora e ancora. Allo scultore spetta il compito di vedere le linee fondamentali che tracciano I'essenza della
materia per poterne disporre liberamente, per poterne fare I'espressione dello spirito in un balzo visionario.
Niente sgomenta di pil che vedere lo spirito nell’arte pil materiale, vedere la forma avvilupparsi all'idea e
conquistarla essendone conquistata. E tutto parte dallo studio, dall’'osservazione educata a scoprire, dalla

ricerca della rivelazione, dell’epifania della realta.

In tutti questi anni (ne sono passati trentasei dalla prima esposizione) I'unica preoccupazione di Noemi Sanguinetti € stata il lavoro,
e lo & ancora. E come se avesse la necessita di realizzare “I'opera”, qualcosa che nel corso degli anni ha assunto varie forme, in pietra
piuttosto che in bronzo o in ceramica, o solo disegno o dipinto: nel materiale e nel modo che, di volta in volta, hanno fatto nascere
in lei il bisogno di creare, seguendo l'ispirazione che sempre si & arricchita e completata su vari pezzi e mai si esaurisce con un pezzo
unico. Realizza da sé le sue opere, interamente, non fa fare nulla agli artigiani dei laboratori, solo lei & artefice delle sue sculture perché
nell’atto fisico la sua mano € guidata dal suo mondo interiore ed € un tutt’'uno con 'opera da plasmare. Il suo cammino si potrebbe
definire eclettico; ad ogni tipo di impresa, in un preciso momento, si € dedicata in maniera totale ed esclusiva, ma in seguito, la stessa

intuizione I’'ha condotta a riprendere il medesimo soggetto sotto altra forma, e con altri materiali. Oggi sente che deve continuare il

proprio lavoro ma anche rifondarlo piu liberamente. Non puo fermarsi.

Nel mondo tridimensionale ma dominato dallimmagine piatta e senza corpo, I’'occhio dello scultore riesce a
recuperare la profondita, traendola anche dal foglio di carta, componendola in collage a partire da immagini
e disegni, usando una tela, un ferro di recupero, il gesso, il legno in un ordine e un equilibrio che esprimono il
mondo e sono espressione del tempo e della forza della mente. Tutto arriva all’'occhio del creatore e a quello

dello spettatore, purché ognuno abbia la necessita di scoprire, di specchiarsi e di capire.

Sculpture is an invitation to break away from the slavery of primarily two-dimensional visual experience and
overcome it by walking around artworks, re-appropriating reality as a whole. Sculpture is a call to awaken
our intelligence, an open challenge to the curiosity of knowledge, an invitation to respond to stimuli and
continue to seek further. The sculptor’s task is to see the basic lines that trace the essence of matter in order
to make free use of them, in order to make them into an expression of the spirit in a visionary leap. There
is nothing more daunting than seeing the spirit in the most material of arts, seeing form get entangled with
the idea and conquer it while being conquered by it. And it all starts with study, with educated observation

to discover, by searching for the revelation, the epiphany of reality.

In all these years (thirty-six years have gone by since her first exhibition) Noemi Sanguinetti’s only concern has been her work, and
it still is. It is as if she needed to produce “the work”, something that has taken a variety of forms over the years, in stone, bronze
or ceramics, or just drawn or painted: in the material and the way in which it has triggered in her the need to create, following
her inspiration, which has been enriched and completed in various items and is never depleted in a single piece. She produces her
sculptures entirely by herself, and does not have the craftsmen in the workshops do any of the work; she is the only maker of her
sculptures, because her hand is guided in the physical act by her inner world, and it is all one with the work to be moulded. Her career
might well be defined as eclectic; she has dedicated herself totally and exclusively to every one of her undertakings, at a specific
moment in time, but afterwards, her own intuition has led her to take up the same subject again in a different form, with different

materials. She now feels that she ought to continue her work but also re-establish its foundations more freely. She cannot stop.

In a three-dimensional world dominated by flat, bodiless images, the sculptor’s eye manages to restore
depth, even drawing it out of a piece of paper, composing it in collages from images and drawings, using a
canvas, a cast-off piece of metal, plaster or wood in an order and balance that expresses the world and is an
expression of time and of the power of the mind. It all comes to the eye of the creator and of the onlooker,

so that each of them will need to discover, to mirror themselves, to understand.
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VECCHIE SCULTURE

Alcune prime opere. Non sempre le parole sanno esprimere
quello che le opere sono, quello che hanno dentro e che neanche
I'autrice conosce interamente. E vivendo che la coscienza di sé
si incammina sulla via della conoscenza, e cresce.

OLD SCULPTURES

Some early works. Words cannot always express what works
of art are, what they have within them, which not even
their maker knows in full. It is through living that our self-
awareness sets out on the road to knowledge and grows.




ABRAZO _ 1986
Marmo

ABRAZO IV _ 1983
Marmo




EQUILIBRIO _ 1988 ESTAR _ 1987
Marmo Marmo

MADRE MARCOS S/B _ 1991 ESTOY _ 1987
Marmo Marmo




——

POSANDO _ 1981
Marmo







SENZA TITOLO _ 1994
Marmo
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ONDINA _ 1985
Alabastro

SOCRATES _ 1988
Bronzo

ANGELO _ 1994
Alabastro

ABRAZO _ 1984
Bronzo
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SENZA TITOLO _ 1989 PUDOR _ 1988
Marmo Marmo

PLATON _ 1990
Marmo

SINTESIS _ 1987
Marmo

ENEIDAS _ 1984
Marmo

BEATRICE _ 1988
Marmo

LAS DOS CARAS _ 1988
Marmo




SENZA TITOLO _ 1990
Marmo

VITORIA O GRECIA _ 1984
Marmo

IMAGEN _ 1988
Marmo

SENZA TITOLO _ 1998
Marmo
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YO SOY _ 1986
Marmo di Carrara

NOI II _ 1985
Marmo di Carrara

RETONO III _ 1977
Marmo




SOLEADA I _ 1984
Fusione

SOLEADA _ 1989
Bronzo




PACHAMAMA _ 1981
Caliza roja
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MATERNITA

Due opere primitive, del periodo precedente alla “scoperta”

del marmo.

MATERNITY

Two primitive works from the period before she “discovered”

marble.
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MATERNITA _ 1975
Taglia diretta - Legno quebracho



MATERNITA _ 1976
Resina di poliestere
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PICCOLE SCULTURE

Passare da forme morbide a piani e spigoli nel giro di pochi

centimetri consente di abbracciare con lo sguardo l'intera opera

e, ruotandola anche di poco, di cogliere un aspetto nuovo e
inaspettato.

LITTLE SCULPTURES

Going from soft forms to flat planes and sharp corners within
a matter of a few centimetres, the sculptor allows us to take
in the whole work with our eyes, and turn it a little to grasp
unexpected new aspects.




MARIA _ 1987
Marmo




M - el

oy

DESAPARECIDOS _ 1978
Fusione

DESAPARECIDOS I _ 1978
Fusione




ESTAR _ 1984
Bronzo

SER _ 1985 SURGE _ 1985
Bronzo Bronzo
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SENZA TITOLO _ 1994
Marmo

SENZA TITOLO _ 1993
Marmo

SENZA TITOLO _ 1993
Bronzo

SENZA TITOLO _ 1994
Marmo
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SENZA TITOLO _ 2000
Marmo



SENZA TITOLO _ 2002
Marmo 51
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SENZA TITOLO _ 1988
Marmo

SENZA TITOLO _ 1990
Bronzo

SENZA TITOLO _ 1990
Bronzo



SENZA TITOLO _ 1995
Marmo

SENZA TITOLO _ 1996
Marmo

SENZA TITOLO _ 1990
Marmo

SENZA TITOLO _ 1997
Marmo

53



SENZA TITOLO _ 1995 SENZA TITOLO _ 1995 SENZA TITOLO _ 1996

Marmo Marmo Marmo
SENZA TITOLO _ 1990 SENZA TITOLO _ 1990 SENZA TITOLO _ 1990
Marmo Marmo Marmo
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SENZA TITOLO _ 1996
Marmo

SENZA TITOLO _ 1995
Marmo

SENZA TITOLO _ 1996
Marmo

SENZA TITOLO _ 1988
Marmo

SENZA TITOLO _ 1988
Bronzo

SENZA TITOLO _ 1988
Marmo
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MADONNA E CRISTO

Il segno del sacro e nella creazione stessa e si diffonde

nell’atto di creare, come un’impronta sempre presente da
forma allo spirito, una forma sempre nuova. E il fiotto di una
fonte perenne che alimenta lo scultore e le sue creature, che
da allo scultore la forza e la ragione per creare.

MADONNA AND CHRIST

The sign of sacredness lies in creation itself and is spread
through the act of creating, just as an ever-present
impression gives form to the spirit, a continuously changing
form. The stream that flows from an eternal spring feeds the
sculptor and her creatures, gives the sculptor the strength
and inspiration to create.
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CRISTO _ 1976
Marmo



MADONNA _ 1978
Marmo
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TIERRA - CABALLO _ 1989

Marmo
AGUA - GATO _ 1989 FUEGO - TORO _ 1988
Marmo Marmo
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AIRE - GALLO _ 1989
Marmo
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BESTIA IV _ 1989
Marmo
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BESTIA I _ 1988
Marmo

BESTIA “6” _ 1988

Marmo

BESTIA II _ 1988
Marmo

BESTIAV _ 1989
Marmo

BESTIA III _ 1988
Marmo










ICARO _ 1990
Ferro - Marmo di Carrara
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PARTICOLARE




DEDALO _ 1990 APOC I _ 1990
Ferro - Marmo di Carrara Ferro - Marmo di Carrara
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APOC II _ 1990 APOC III _ 1990
Ferro - Marmo di Carrara Ferro - Marmo di Carrara
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REY CAIDO _ 1990
Marmo - Ferro battuto

CAMPESINO _ 1990
Marmo - Ferro battuto



ARLEQUIN _ 1990
Marmo - Ferro battuto

JUGLAR _ 1990
Marmo - Ferro battuto
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DISEGNI
CHINA E MATITA

Alcuni di quei tanti disegni che spesso gli artisti realizzano
un po’ ovunque e poi si perdono, un po’ ovunque.

INK AND
PENCIL DRAWINGS

Some of the many drawings artists make wherever
they go and then lose wherever they go.
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NUDO - CHINA




NUDO - CHINA
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STUDIES
It all starts with the sketch, the drawing, in an attempt to
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DISEGNO SEPPIA _ 1987/1988

DISEGNO SEPPIA _ 1987/1988 DISEGNO SEPPIA _ 1987/1988




DISEGNO SEPPIA _

1987/1988

DISEGNO SEPPIA _ 1987/1988

DISEGNO SEPPIA _ 1987/1988
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NAVI

Inizia piano piano un nuovo viaggio, inizia col distacco dall'amato
marmo, inizia una stagione difficile ma foriera di nuova vita. I
prodotti di questo periodo sono le Navi e I’Arado.

SHIPS

A new voyage is gradually starting, as the sculptor leaves
behind her beloved marble, embarking upon a difficult time

which however brings new life. The products of this period
are her Ships and the Arado.




LA NAVEI _ 1990
Legno - Metallo

LA NAVE II _ 1990
Legno - Metallo
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LA NAVE IIT _ 1990

Legno - Metallo
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ARADO

L'ultima installazione a Buenos Aires. Interrompe il legame
con il marmo, che si ripresentera in seguito, per far posto ai
frutti morenti di una stagione malata, a pezzi, che ha bisogno
di essere ricomposta con materiali diversi ma in armonia e con
I'abbandono del deserto, alla ricerca di una nuova terra.

THE PLOUGH

The most recent installation in Buenos Aires. The sculptor
breaks her ties with marble, to be taken up again later on,
to give way to the dying fruit of a sick season, falling apart,
which must be put back together with different materials that
are however in harmony with the abandonment of the desert
in search of a new land.
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ARADO _ 1994
Tecnica mista

ARADO

C’é una poesia malinconica, sottilissima e ferma, in queste falci, negli
aratri, in questi picconi che sono si strumenti di lavoro, ma al tempo
stesso rimandano ad altro, nel loro doppio senso: a un effimero eterno,
€ non sembri espressione contraddittoria.

Sorretto da due stampelle sulla sabbia del deserto, la negazione assoluta
della vita, un grande frutto si presenta al nostro sguardo: sta morendo,
oppure si nutre di una volonta ostinata di rinascita?

In queste sculture, realta ed utopia si fondono in un ciclo che coinvolge
uomini e cose. Anche se non si vede - anzi proprio per questo - piu
prepotente & la presenza umana ed, anche, & avvertibile il soffio di un
mistero ultraterreno. Scopriamo ancora una volta il segno degli opposti:
la falce che taglia il grano, fonte primaria di vita, & la stessa assunta da
sempre a simbolo della morte.

Un discorso complesso, dunque, formalmente raffinato, tutto giocato
com’é su nuances di grigio, di marrone, di ocra, e sull’'uso accorto

dei materiali: legno, ferro, stoffe. Solidita e fragilita insieme, un’altra

testo scritto da Silvio Riolfo Marengo per il catalogo della mostra a San Rocco di Cosseria, presentata da Milena Milani, nel luglio 2003

94

apparente contraddizione.

Non € un caso che queste serie di opere sia stata esposta, come una delle
sezioni pill suggestive, nell’'ultima grande mostra tenuta dalla scultrice nel
1995 al Centro Cultural Recolata di Buenos Aires, una delle pili importanti
sedi espositive argentine, alla presenza del grande architetto Clorindo
Testa e di due affermati pittori come Rogelio Polisello e Felipe Noé. Credo
che il modo migliore per rivisitarle consista ancora oggi nel rileggere un

testo che la stessa Noemi Sanguinetti aveva scritto per I'occasione:

‘EL ALMA COMO A LA TIERRA

HAY QUE TRABAJARLA

ESTAS SON ALGUNAS DE ESAS HERRAMIENTAS

LA GUADANA DOBLE ES ESPECIAL

PARA SEGAR LA ‘CIZANA’ NI BIEN NACE”".

SILVIO RIOLFO MARENGO




ARADO _ 1994
Tecnica mista

THE PLOUGH

There is a very subtle, still, melancholic poetry in these sickles, these
ploughs, these picks: they have two meanings, for they are not only
tools for work but a reference to ephemeral eternity, and the double
meaning implies no contradiction.

We see a big fruit leaning on a pair of crutches in the desert sands, the
absolute negation of life: is it dying, or is it nourished by a stubborn
will to be reborn?

In these sculptures, reality and utopia come together in a cycle of
people and things. Though - and because - we cannot see it, the
human presence is even more powerful, and we also feel the breath of
an otherworldly mystery.

Once again we find the sign of opposites: the sickle cutting the wheat,
our staff of life, has always been the very symbol of death.

This is a complex, formally refined subject, all reflected in shades of
grey, brown and ochre, in astute use of materials: wood, iron, fabrics.

Solidity and fragility, another apparent contradiction.

written by Silvio Riolfo Marengo for the catalog of the exhibition in San Rocco di Cosseria, by Milena Milani, in July 2003

ARADO _ 1994
Tecnica mista

It is no matter of chance that this series of works was exhibited as one
of the most evocative sections in the sculptor’s last major exhibition, in
1995, held in Centro Cultural Recolata in Buenos Aires, one of the most
important exhibition centres in Argentina, in the presence of the great
architect Clorindo Testa and two successful painters, Rogelio Polisello
and Felipe Noe.

I think that the best way to see them again is still rereading the text

Noemi Sanguinetti herself wrote for the occasion:

‘EL ALMA COMO A LA TIERRA

HAY QUE TRABAJARLA

ESTAS SON ALGUNAS DE ESAS HERRAMIENTAS
LA GUADANA DOBLE ES ESPECIAL

PARA SEGAR LA ‘CIZANA’ NI BIEN NACE".

SILVIO RIOLFO MARENGO
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ARADO _ 1994 ARADO _ 1994
Tecnica mista Tecnica mista

ARADO _ 1994 ARADO _ 1994
Tecnica mista Tecnica mista
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MANHU _ 1987
Tecnica mista su carta
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MANHU _ 1987
Tecnica mista su carta

MANHU _ 1987
Tecnica mista su carta
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MANHU _ 1987
Tecnica mista su carta
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MANHU _ 1988
Tecnica mista su tela




MANHU _ 1988 MANHU _ 1988
Tecnica mista su tela Tecnica mista su tela







SERIGRAFIE (A CUBA)
INCISIONI (A BARCELLONA)

Alcuni lavori di contatto con un “nuovo mondo”, per uno, s
scultore. Un artista non puo rinunciare alla curiosita di provare,
di toccare, di buttarsi, e in questo caso € rimasto il piacere di .
un incontro che fa pregustare un possibile futuro. .

Non di solo marmo vive lo scultore.

S LKSCREENS (IN CUBA)
ENGRAVINGS (IN BARCELONA)

Harmony stands still on the canvas, ba;lance and proportion
fall from above like manna from heaven and stand out in

the work, appomt/ng the eye to search for perfection. The
? F/bonadafseqes*ar/ses out of the unconscious in all its power.




SENZA TITOLO _ 1994
Serigrafia




SAN GIORGIO E LANGELO _ 1994
Serigrafia
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COLLAGE

Un gioco inventato e senza significato, un gioco leggero senza
vincitori, una piacevole escursione in compagnia del proprio
spirito senza la preoccupazione di andare da nessuna parte,
senza la necessita di esprimere qualcosa. Alcune delle parti dei
collage provengono da un libro della nonna Vittoria.

PR, COLLAGE

A meaningless made-up game, a fun game in which'there are
no winners, a pleasant excursion in the company of one’s own
spirit, without having to worry about going anywhere, without

needing to say anything. As is. Some parts of the collage come
from a book that belonged to grandmother Vittoria.




COLLAGE _ 1993
Collage




COLLAGE _ 1993 COLLAGE _ 1993
Collage Collage

COLLAGE _ 1993 COLLAGE _ 1993
Collage Collage
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IL GIOCO _ 1992
Collage
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IL GIOCO _ 1992
Collage

IL GIOCO _ 1992
Collage
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STRUMENTI MUSICALI

Alcuni strumenti musicali in una “piccola orchestra” e qualche
invenzione in ferro battuto e bronzo.

MUS CAL INSTRUMENTS

Some musical instruments in a "little orchestra” and some

inventions of wrought iron and bronze.
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STRUMENTI MUSICALI I _ 1989
Legno - Metallo



STRUMENTI MUSICALI IT _ 1989
Legno - Metallo
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INSTRUMENTO I _ 1991
Metallo




INSTRUMENTO II _ 1991 INSTRUMENTO III _ 1991
Metallo Metallo
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SENZA TITOLO _
Olio su tela




1986

SENZA TITOLO
Olio su tela

1986

SENZA TITOLO
Olio su tela
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GIOCO DI SCACCHI

Il re dei giochi, il re nel gioco, in ogni pezzo c'e€ un re. Tutto

muta e tutti vogliono mutare. La scultura non si piega alle

convenzioni e neanche i pezzi lo fanno. Un’alfiere vuole essere

una torre, una torre € incinta di un alfiere... cio che prevale &

la forma della scultura, in ogni pezzo e nel complesso.

C

IESS

The king of games, the king in the game, in every piece there

is a king. Everything changes and everyone wants to change.

Sculpture does not submit to conventions, and neither do

the chess-pieces. The knight wants to be a tower, one of the

towers is pregnant with a knight... what prevails is the form

of the sculpture, in every piece and as a whole.







REY _ 1990 REINA _ 1990 TORRE - ALFIL _ 1990 PEON - REY _ 1990 CABALLO _ 1990
Legno - Bronzo Legno Legno Legno - Bronzo Legno
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INSETTI

- "Alcuni .f-attl con @o e_altri con diverse chine, mostran(S

Iﬁﬁlcazmne della cr’é‘éﬁﬁ&nalla rivelazione del contenuto
- della materia, piu difficile, per uno scultore, quando la
~ materia € la carta e lo scalpello € I'inchiostro, ma non meno
. aderente allo spirito evocativo che guida altrove la mano
. _'deII’artista, a ben vedere.

INSECTS

Some done with oil paints and others with different inks,
showing how creativity can be applied to revelation of the
content of matter, which is more difficult for a sculptor when
matter is paper and the chisel is ink, but in actual fact no less
appropriate for the evocative spirit that guides the artist’s
hand in other circumstances.




INSETTI _ 2004
Olio su tela
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INSETTI _ 2005
Olio su tela

INSETTI _ 2005
Olio su tela
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2004

China su carta

INSETTI

INSETTI _ 2003
China su carta

2003

China su carta

INSETTI

INSETTI _ 2004
China su carta
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INSETTI _ 2003 INSETTI _ 2003
China su carta China su carta

ELHOHIING, - =11

INSETTI _ 2004 INSETTI _ 2004
China su carta China su carta

INSETTI _ 2003 INSETTI _ 2004
China su carta China su carta
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DISEGNI EROTICI

" Il dlsegno per il dlsegno Una mattina hanno iniziato-ad uscire
dal pennlno Dopo un po’ non sono piu voluti uscire.,

Drawing for the sake of drawing. One marning they started
coming out of her pen. And then they stopped.

'EROTIC DRAWI NGé\A



SENZA TITOLO _ 1995 SENZA TITOLO _ 1996
China su carta China su carta

SENZA TITOLO _ 1995 SENZA TITOLO _ 1996
China su carta China su carta
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SENZA TITOLO _ 1996

China su carta

SENZA TITOLO _ 1996
China su carta

—

SENZA TITOLO _ 1996

China su carta

SENZA TITOLO _ 1996
China su carta
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Mostra nella Galleria Eleutheros
Albissola Marina (SV)_ 2006




SENZA TITOLO _ 1996 SENZA TITOLO _ 1996
China su carta China su carta

SENZA TITOLO _ 1996 SENZA TITOLO _ 1996
China su carta China su carta




TAROCCHI

Il bello per il bello nell'atmosfera creata da un tocco leggero di
china, che fa parte del gioco.

TAROT CARDS

The beautiful for the sake of the beautiful, in an atmosphere
created with a light touch of ink, part of the game.
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TAROCCHI _ 2002
China su carta
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TAROCCHI _ 2002
China su carta







FIORI E PIANETI

La fascinazione per la conoscenza nel senso pil ampio e la
passione per la scoperta apparentemente fine a sé stessa,
assorbiti nello studio dell’alchimia, hanno fatto nascere
questi nuovi esempi di convivenza tra materiali.

Come spesso accade ogni pretesto € buono per scolpire.

FLOWERSAND PLANETS

Fascination with knowledge in the broadest sense and a
passion for discovery apparently as an end in itself, absorbed
in the study of alchemy, have given rise to these new
examples of symbiosis among materials. As is so often the
case, any excuse is good enough to make a sculpture!




PLUTON _ 1990 VENUS _ 1990
Marmo - Pizzarra - Bronzo Marmo - Pizzarra - Bronzo

MARTE _ 1990
Marmo - Pizzarra - Bronzo
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URANO _ 1990
Marmo - Pizzarra - Bronzo




CALIZ I 1991
Marmo - Pizzarra - Bronzo

CALIZ IIT _ 1991
Marmo - Pizzarra - Bronzo
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ESTOMA I _ 1990
Marmo - Pizzarra - Bronzo






FRUTTI

Il ritorno ad un singolo materiale € temporaneo, nelle

intenzioni dell’artista, come il fatto che siano le ultime
opere in marmo.

FRUIT

The return to a single material is temporary, in the
artist’s intentions, as is the fact that these are her last
works in marble.




FRUTTO A _ 2002 FRUTTO K _ 2002

Marmo Marmo
FRUTTO C _ 2002 FRUTTO G _ 2002 FRUTTO D _ 2002
Marmo Marmo Marmo
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FRUTTO M _ 2002
Marmo

FRUTTO N _ 2003
Ardesia

FRUTTO B _ 2002
Marmo
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NATURA II _ 1995 NATURA III _ 1995
Marmo Marmo




NATURA I _ 1995
Marmo







ECLISSE E LACCIO

I materiali devono integrarsi; anche quando sono diversi

devono condurre lo sguardo lungo le linee della composizione;
di piu, le linee guida devono passare ad altre composizioni e
ad altre tecniche. L'eclissi € un pretesto.

ECLIPSES AND STRING

Materials must be integrated; even when,-'they are different
they-must guide the eye along the lines of the compasition;
what’s more, the guidelines-must go-on to other compositions
and techniques. The eclipse is a pretext.




ECLISSE _ 2004
Olio su tela




ECLISSE

Un eclisse rivoluziona il cielo. E' momentanea, per fortuna, ma le sue
conseguenze lasciano tracce nel cuore degli uomini. Che scrutano I'immensita
del firmamento e si sentono piccoli. E, a volte, hanno paura della luce
che scompare e non vogliono vedere, non vogliono sapere. Una scultrice
argentina, Noemi Sanguinetti, da pochi anni in Italia, non teme invece gli
astri che diventano temporaneamente invisibili per interposizione altrui. Anzi

li segue, li studia e modella come simboli per le sue sculture in bronzo, in

marmo o in pietra. Nascono cosi lune e soli, stelle e pianeti, mentre la Terra si

inserisce nel cosmo, con la sua forza e i suoi misteri. Ovunque c’e un ordine
mirabile, quello del Creatore, che ha stabilito gia tutto, partenze e arrivi che
nessuno potra mai modificare. Anche se Noemi Sanguinetti prova a infrangere
i tabu, con tenace pazienza e guizzi di energia. Le sue sculture “astronomiche”
possono eccedere nelle forme, nei significati. Tuttavia e assai piacevole
contemplarle, toccarle, scivolare con le dita e con gli occhi sulle loro superfici
lisce e appuntite, magari sulle creste dorate e aguzze dove spazio e tempo non
contano. La scultrice va avanti per la sua strada, scandita dai ritmi armoniosi
di un orologio immaginario, un battito solenne e ironico che lei inventa con
ingegno e fantasia.

MILENA MILANI

Testo scritto da Milena Milani nel novembre 2001, in occasione della mostra a Cortina d’Ampezzo,
presso lo SPAZIO CULTURA, diretto da Milena Milani - Hotel Ancora di Flavia e Renato Sartor
NOEMI SANGUINETTI : “Eclisse” sculture - 6 dicembre 2001 - 30 aprile 2002

ECLISSE _ 2004
Olio su tela

ECLIPSE

An eclipse revolutionises the sky. It is temporary, luckily, but its consequences
make their mark on human hearts. As we look up at the immensity of the
firmament and feel very small. And sometimes, we are afraid of the light
disappearing, and we don't want to look; we don’t want to know about it. The
Argentine sculptor Noemi Sanguinetti, who has been living in Italy for the last
few years, is not afraid of the stars that temporarily become invisible due to
interpositions by others. In fact she follows them, studies them and models
them as symbols for her sculptures of bronze, marble or stone. And so moons
and suns, stars and planets are born, while the Earth fits into the cosmos, with
its power and its mysteries. There is admirable order everywhere, the order of
the Creator, who has already decided everything, departures and arrivals that
no-one can ever change. Though Noemi Sanguinetti tries to break the taboos,
with tenacious patience and flashes of energy. Her “astronomic” sculptures
may go too far, in both form and meaning. Yet it is pleasant to contemplate
them, touch them, slide your hands and eyes over their smooth and pointed
surfaces, perhaps on the sharp golden crests where space and time don't
count. The sculptor continues on her way, marked by the harmonious rhythms
of an imaginary clock, a solemn, ironic beat that she invents with ingenuity

and imagination.

MILENA MILANI

ECLISSE 2004 Text written by Milena Milani in November 2001 on the occasion of the exhibition held in Cortina
T — d’Ampezzo, at SPAZIO CULTURA, directed by Milena Milani - Hotel Ancora, Flavia and Renato Sartor
Olio su tela NOEMI SANGUINETTI : “Eclipse” sculptures - December 6, 2001 - April 30, 2002
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ECLISSE _ 2005
Olio su tela

ECLISSE _ 2005
Olio su tela




ECLISSE _ 2005
Olio su tela
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ECLISSE _ 2005

Olio su tela

ECLISSE _ 2005
Olio su tela
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ECLISSE _ 2005 ECLISSE _ 2005
Olio su tela Olio su tela




ECLISSE _ 2003 ECLISSE _ 2003
China su carta China su carta

ECLISSE _ 2003 ECLISSE _ 2003
China su carta China su carta




ECLISSE _ 2003 ECLISSE _ 2003
China su carta China su carta




ECLISSE _ 2002
China su carta
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ECLISSE _ 2002
China su carta




ECLIPSE TLS _ 1992 ECLIPSE STL _ 1992 ECLIPSE TSL _ 1992
Marmo di carrara - Pizarra - Bronzo Marmo di carrara - Pizarra - Bronzo Marmo di carrara - Pizarra - Bronzo
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ECLIPSE ST
NOEMI SANGUINETTI

ECLIPSE SLT _ 1992
Marmo di carrara - Pizarra - Bronzo




CUARTO MENGUANTE I _ 1991 CUARTO CRECIENTE I _ 1991 CUARTO MENGUANTE II _ 1991
Marmo di carrara - Pizarra - Bronzo Marmo di carrara - Pizarra - Bronzo Marmo di carrara - Pizarra - Bronzo




HONGO - M _ 1993
Marmo di Carrara - Bronzo

LAZO CON SALIDA _ 1999 LAZO SIN SALIDA _ 1999
Marmo Marmo

LAZOS IIIT _ 1999
Pizzarra




LAZOS _ 1995
Nero Belgio




NESCVINNL S

LASSOS X _ 1997 LASSOS III _ 1997 LASSOS V _ 1997
Pizzarra Marmo di Carrara Marmo di Carrara
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| VIAGGIATORI

La rinascita in forma di scultura. Un soggetto che non € stato
scelto ma si & auto-imposto all’autrice, una serie di sculture
che sono nate non per caso. Questi viaggiatori del tempo
sono ancestralmente inquietanti eppure portatori di benefici
effetti. Si apre con queste opere il futuro di un artista che
sta superando le regole, con coscienza e con leggerezza.

TRAVELLERS

Rebirth in sculptural form. A subject that was not chosen but

_____

self-imposed by the sculptor, a series of sculptures that were
not a matter of chance. These time travellers are ancestrally

unsettling yet bring beneficial effects. These works represent
) \ " the doorway to the future of an artist who is going beyond
wd ._\.\ the rules, consciously, lightly.

%

5



VIAGGIATORI _ 2006 VIAGGIATORI _ 2006
Bronzo Bronzo
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VIAGGIATORI _ 2006
Bronzo




2008

VIAGGIATORI

Bronzo

TR T e

2008

VIAGGIATORI

Bronzo
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VIAGGIATORI IV_ 2005
Bronzo

VIAGGIATORI II_ 2005
Bronzo
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VIAGGIATORI I_ 2005
Bronzo

VIAGGIATORI III_ 2005
Bronzo
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Bronzo
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CITTA DEI VIAGGIATORI_ 2008

Bronzo




SENZA TITOLO _ 2007
Ceramica




e )

UOVA _ 2006
Ceramica




PIATTO _ 2007
Ceramica

PIATTO _ 2007
Ceramica

PIATTO _ 2007
Ceramica
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PIATTO _ 2006
Ceramica

PIATTO _ 2006
Ceramica

PIATTO _ 2006
Ceramica

PIATTO _ 2006
Ceramica

PIATTO _ 2006
Ceramica
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PARTICOLARE




SENZA TITOLO _ 2007
Tecnica mista




SENZA TITOLO _ 2006 SENZA TITOLO _ 2006
Tecnica mista Tecnica mista




Mostra Spazio Lucio Fontana Albissola Marina (SV) _ 2007
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Mostra Spazio Lucio Fontana Albissola Marina (SV) _ 2007




Mostra Spazio Lucio Fontana Albissola Marina (SV) _ 2007







MONUMENTI
MONUMENTS




Monumento alla Donna (marmo) Lungomare Varazze (SV) Monumento alla Donna I (marmo) San Rocco - Cosseria (SV)

Monumento alla famiglia (marmo)
Piazza del Comune - Carcare (SV)




Donna (bronzo) Lungomare - Finale Ligure (SV)

Puvangelical (pietra serena) Badalucco - Imperia Frutti (pietra di Finale) Giardini di Portovado - Vado Ligure (SV)




200

Nata nel 1950 a Buenos Aires, dove ha studiato all’Accademia d’Arte,
e fondamentalmente una scultrice, pur cimentandosi con successo
con pittura e ceramica. Dopo aver provato per anni diversi materiali
€ arrivata a conoscere ed apprezzare il marmo e a sceglierlo come
materiale d’elezione, ed un grande maestro, Ramon Castejon (allievo

di Maioll e Clara), le ha insegnato la tecnica dei punti e I'uso del

B BIOGRAFIA

compasso aureo per passare dal bozzetto all’'opera. Nel corso degli anni
ha sviluppato un percorso creativo legato a tematiche diverse, teste,
busti, torsi, “maternita” e coppie, mettendo a frutto gli studi di disegno
con Aurelio Macchi e modellazione con Alberto Balietti. Espone le sue
opere dal 1972 e ha tenuto moltissime personali in Argentina, Brasile,
Stati Uniti, Cuba, Germania, Austria, Francia e Italia. E stata invitata
a partecipare a mostre o a realizzare opere a L'Havana, Barcellona,
Francoforte, e da ultimo, ma non meno importante, ha partecipato
ad una mostra appena conclusa a Brera, dove le sue opere erano in

compagnia di quelle di Manzu, Messina, Minguzzi, Pomodoro, Vangi.

Col tempo ha lasciato tutto dietro di sé, tutto quello che ha imparato,
ma questo non fa si che si senta pill leggera. Le sculture di oggi sono
per lei un nuovo punto di partenza nella sua vita artistica, ma sono
anche il prodotto di tutti quei precedenti momenti, legati alla sua vita
errante e alla sua storia. In Italia & arrivata richiamata dal marmo
e dai laboratori di Carrara, dove ha lavorato nel laboratorio di Carlo
Nicoli, ma, soprattutto, dalla Liguria, la terra dove vivevano i suoi
nonni e da cui sono partiti per emigrare in Argentina, a fine ottocento.
E a Savona dal ‘94, ha collaborato per molto tempo con Rinaldo
Rotta, e tanti apprezzano il suo lavoro, ne danno testimonianza le
diverse mostre allestite o le sue opere presenti in vari paesi liguri, da

Badalucco a Varazze.

MATERIMA - Casalbeltrame 2007



MATERIMA - Casalbeltrame 2007

Born in 1950 in Buenos Aires, where she studied at the Art Academy,
Sanguinetti is basically a sculptor, though she is also a successful painter
and ceramist. After trying different materials for several years, she
came to know and love marble and choose it as her favourite material,
and a great master, Ramon Castejon (pupil of Maioll and Clara), taught

her the technique of point work and use of the golden compass in the

B BIOGRAPHY

transition from rough draft to work of art. Over the years her creative
career has developed in the direction of a number of different themes:
heads, busts, torsos, "maternities” and couples, putting to good use her
study of drawing with Aurelio Macchi and modelling with Alberto Balietti.
She has exhibited her works since 1972 and has held numerous solo
shows in Argentina, Brazil, the United States, Cuba, Germany, Austria,
France and Italy.

She has been invited to participate in shows and produce works in
Havana, Barcelona, Frankfurt, and, last but not least, participated in
a show which just closed in Brera, where her works were exhibited

alongside those of Manzu, Messina, Minguzzi, Pomodoro and Vangi.

Over time she has left behind her everything she has learned, but
this doesn’t make her feel lighter. She sees today’s sculptures as a
new starting point in her artistic career, but they are also the product
of all those previous times, linked with her life of wandering and her
story. She came to Italy to answer the call of the marble and the
workshops of Carrara, where she worked with Carlo Nicoli, but above
all of Liguria, the land her grandparents left to emigrate to Argentina
in the late nineteenth century. She has lived in Savona since ‘94,
where she worked with Rinaldo Rotta for many years and where her
work is much appreciated, as demonstrated by the many exhibitions
she has held and the fact that her works are present in numerous

Ligurian towns, from Badalucco to Varazze.
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Con l'architetto - pittore Clorindo Testa - Buenos Aires - 1994

Con il gallerista Stefano Sichel - 2001

Con il maestro Alberto Balietti - 1988

Con lo scultore Giuliano Vangi - 2008 Con il pittore Rogelio Polisello - 1994

202



Con i pittori Gomez Centurion, Felipe Noé e altri - 1995

Con il maestro Aurelio Macchi - 1991

Ramon Castejon, Alberto Balietti. Museo Gral. San Martin - 1982
Con Milena Milani - Cortina d’Ampezzo - 2001

Rosa Facaro - Critico di Buenos Aires - 1994 Associazione Internazionale dell’lUNESCO - Monaco 2000

203



1972
Museo General San Martin
Buenos Aires

1975
Galleria Lirolay
Buenos Aires

1981
Societa italiana
Buenos Aires

1984
Museo General San Martin
Buenos Aires

1985
Galleria Gala
Buenos Aires

1992
Galleria Fenix-Fine Art.
Miami - Florida

1992

UNESCO V Centenario della
scoperta dell’America
Manzana de las Luces
Buenos Aires

1993
Galleria Free&Free
Boca Raton - Florida

1994
Museo de Arte Moderna
Punta del Este - Uruguay

B MOSTRE EXHIBITIONS

ALCUNE TRA LE PIU IMPORTANTI MOSTRE DELLA SUA CARRIERA
SOME OF THE MOST IMPORTANT EXHIBITIONS OF HIS CAREER

1986
Canale 11
Buenos Aires

1986
Galleria Amicitian
Buenos Aires

1987
Collegio degli Avvocati
Buenos Aires

1988
Antomova Gallery
Miami - Florida

1989
Sala comunale Montmagny
Parigi

1989
Deutsche Bank
Buenos Aires

1989
Galleria del Oeste
Buenos Aires

1990
Galleria 37
Francoforte

1990
Club del Golf Palermo
Buenos Aires

1990
Praxis International
Buenos Aires

1991
Art Center Loft
Buenos Aires

1991

Fondazione Banco Casseros
Buenos Aires

204

1994
Galleria Sysley - Arte BA ‘94
Buenos Aires

1994
Ambasciata Argentina
Roma

1995
Galleria della Tartaruga
Roma

1995

Biennal de Serigrafia
Rene Portocarrero
Cuba

1995
Galleria Sysley - Miami Arte
Fiera Miami - Florida

1995

aei,uo

Centro Culturale Recoleta
Buenos Aires

1996
Consolato Argentino
Francoforte

1996
Galleria Rotta - Genova
Fiera di Bologna

1997
Aereporto Frankfurt am Main
Francoforte

1998
Galleria Rinaldo Rotta
Genova

1998

SpiaggiArte

Bagni Mamalusa
Albisola Superiore

1999
Galleria Quintocortile
Milano

1999
Villa Barrili
Carcare

2000
Galleria Antiquario
Tarragona - Catalunya

2000

C. N. Monegasco dell’Ass. Int.
delle Arti Plastiche dell'lUNESCO
Principato di Monaco

2001
Galleria Transvisionismo
Castell’Arquato

2001
Spazio Cultura di Milena Milani
Cortina d’Ampezzo

2002
Galleria Anquin’s
Reus - Catalunya

2003

Galleria Transvisionismo -
Castell’Arquato

Fiera di Parma

2003

Galleria Transvisionismo -
Castell’Arquato

Fiera di Francoforte

2003

Galleria Repetto e Mazzucco -
Acqui Terme

Fiera di Parma

2003
Studio Fontana - Pozzo Garitta
Albissola Marina

2003

Service per il service
Lions Club Valbormida
Carcare

2004
Galleria d’Arte Dremshine
Germania

2004
Galleria Eleutheros
Albissola Marina

2004
Galleria Copernico - Permanente
Milano

2005
Studio Fontana - Pozzo Garitta
Albissola Marina

2005

Galleria Memoli Arte
Contemporanea
Busto Arsizio

2006
Galleria Eleutheros
Albissola Marina

2006
Gallerie Art’ Miss
Parigi

2006
Galleria Farsetti
Cortina D’Ampezzo

2006
Galleria Copernico - Materima
Casalbeltrame - Novara

2006

Presepe - Lion’s Club Savona
Host

Savona

2007
Studio Fontana - Pozzo Garitta
e Galleria Blu di Prussia
Albissola Marina

2007
Galleria Trasnvisionismo
Castell’Arquato

2007
Kunst-Schafferer
Austria

2007
Gallerie Toullerie
Parigi

2007
Villa Casati Stampa
Cinisello Balsamo Milano

2008
Mondo Arte Gallery
Giardini di Brera Milano

2008

Galleria Proposte d’arte
contemporanea Marco Golzi -
Pietrasanta

Forte dei Marmi

2008
Donnerbaum-Schulhaus
Muttenz - Svizzera

2009

Sala Grasce del Chiostro
di Sant’Agostino
Pietrasanta

2009

Complesso Monumentale
di Santa Caterina
Oratorio De’ Disciplinanti
Finalborgo - Savona



Museo Arte Moderno de Maldonado, Uruguay con Jorge Paez

Galleria 37 - Francoforte 1995

Galleria Sysley - Arte BA ‘94 - Buenos Aires Galeria Fénix - Fine Art Miami Galleria della Tartaruga
1989 con George Gandelman Roma 1996
Con il gallerista Rinaldo Rotta Spiaggiarte - Albisola Superiore (SV)
1998
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B PREMI E MENZIONI AwaARrDS

1982 2° premio IX Salone delle arti plastiche di Novel

1982 2° premio IX Salone delle arti e plastiche di Moreno

1983 Menzione onorevole all'Incontro Culturale della Gran Buenos Aires
1983 Premio all”’Artista Novel” al Museo Gral, San Martin di Moron
1984 Menzione al 1° Salone annuale di San Isidoro

1984 Menzione al 8° Salone annuale delle Arti della Nuova Pompei
1985 Menzione al 9° Salone annuale delle Arti della Nuova Pompei
1986 Terzo premio al 12° Salone del Centro Culturale Leopoldo Marechal
1987 Menzione al 4° Salone annuale di San Isidoro

1989 Menzione al 54° Salone “Autunno Saap” di Buenos Aires

1991 3° premio “Piccolo Formato Saap” di Buenos Aires

1991 2° premio “Consiglio Deliberante” di Moron

1991 Menzione d’onore “BA ‘91 Cearco” di Buenos Aires

1991 1° premio Associazione argentina degli attori di Buenos Aires

1991 1° premio Fondazione Banco Casseros di Buenos Aires
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